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Piccolo riassunto dell’unità: in questo video si 
identifica il senso sociale del diritto che 
contrasta con la vita caotica o isolata. L’ordine 
sociale è la composizione di forze contrapposte. 

 
·  La norma giuridica contiene regole di 

condotta; l’insieme delle norme 
giuridiche costituisce il “diritto”. Ora 
esaminiamo nel dettaglio queste 
sintetiche affermazioni e iniziamo 
chiedendoci che cosa sia il diritto. 
Il diritto vuole essere un sistema di 
regole o norme che riguardano le azioni 
umane e dicono come si deve agire o 
non si deve agire, cosa si deve fare o 
cosa non si deve fare. 

 
·  Il diritto propone quindi ad una società 

geograficamente e storicamente 
individuata, di avere motivazioni comuni 
nella scelta dei comportamenti umani. 
Questa esigenza di ricerca di 
motivazione comune non ci sarebbe se 
ciascuno di noi vivesse da solo, cioè 
senza rapporti con i propri simili non 
esisterebbero le regole o norme 
giuridiche. 

 
·  L’uomo trae benefici dalla vita in società 

organizzate e ciò rende imprescindibile 
strutturare regole valide per tutti in 
modo che le azioni individuali si 
coordinino tra loro rendendo possibile 
un ordine sociale. Possiamo concludere 
che in ogni società deve esserci il diritto 
e se così non fosse, l’inevitabilità delle 
differenze individuali, creando scontri e 
conflitti, creerebbero anche risoluzioni 
di questi ultimi, violente ed ingiuste. 
 
 

                         
Con il diritto vedo oltre 

 
 
 

 
Non ha bisogno di regole 

 
 

 
 

Azione individuale violenta e ingiusta 
 
 



 
 
 
 
 
 

·  Le regole uguali per tutti consentono il 
superamento delle diverse motivazioni 
soggettive nelle scelte delle azioni 
umane e, ciascuno, uniformandosi alle 
norme, trova una garanzia di ordine 
sociale per sé e per gli altri. 
 
 
 

·  In particolare le norme giuridiche sono 
prescrizioni rivolte agli uomini che 
individuano i comportamenti relativi a 
talune circostanze della vita. La 
sostituzione delle motivazioni personali 
con norme di comportamento uniformi 
può variare nel tempo e nello spazio sia 
come quantità sia come qualità. 

 
 
 
 

·  Negli stati democratici come il nostro, il 
diritto si trova in una posizione 
complessa: le regole devono garantire e 
proteggere la libertà dei singoli, ma ciò 
non basta, la devono anche promuovere. 
Inoltre, soprattutto le attività 
economiche, devono essere 
regolamentate in modo da bilanciare 
interessi contrapposti (esempio: vedi 
rapporto tra imprese e consumatori) per 
evitare la creazione di privilegi a 
vantaggio di pochi e ingiustizie a danno 
di molti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
Ordine sociale 

 
 
 

 
 

Comportamento uniforme 
 
 

 
 

Contrapposizione 
 
 
 
 
 
 
 
 



·  Le norme, quindi, stabiliscono modelli 
di comportamento o regole di condotta 
in modo da evitare conflitti o litigi tra 
individui. Il comportamento prescritto 
può essere detto “positivo” se la norma 
descrive un fare qualcosa che è 
permesso o “negativo” se viene descritto 
un non fare qualcosa che è vietato. 
Inoltre la norma non serve soltanto a 
prevenire comportamenti scorretti ma 
anche a risolvere gli eventuali conflitti o 
contrasti nati tra soggetti in contatto fra 
loro. 

     
Su dai, non fare così              Dovere di fare 

La norma giuridica è legata allo spazio, 
al tempo ed alla società in cui vive. 
Contiene prescrizioni di fare o di non 
fare. 
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Piccolo riassunto dell’unità: Rapporto 
violazione-sanzione e rapporto prescrizione-
sanzione, vari tipi di sanzione specifici per 
ciascuno dei rami del diritto. 

 
·  Esiste dunque la possibilità che le norme 

giuridiche vengano violate, perché 
nonostante la loro finalità sia quella di 
uniformare i comportamenti sociali non 
possano impedire che ci sia chi agisce in 
difformità attuando una violazione del 
diritto. Tali violazioni devono essere 
scoraggiate rendendo obbligatorio il 
comportamento prescritto, per cui, il 
diritto stesso collega delle conseguenze 
negative, denominate sanzioni e 
applicabili a quanti agiscono 
diversamente da ciò che è prescritto. 

 
 
 

·  I tipi di norme giuridiche sono quindi 
essenzialmente due: 
a) Prescrittive, se vietano o impongono 

determinati comportamenti a tutti i 
componenti di una società; 

b) Sanzionatorie, se individuano quali 
sanzioni debbano essere applicate a 
coloro che hanno violato le norme 
prescrittive: l’incarico di rendere 
applicabili le sanzioni è affidato a 
particolari organi dello stato. 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

Violazione                  Sanzione 
 
 
 

  
       Prescrizione                                Sanzione 
 

 
 



·  Anche all’interno di quest’ultimo 
concetto di norma sanzionatoria si 
possono operare delle distinzioni, infatti 
i vari rami del diritto contemplano 
sanzioni particolari (anche se più 
facilmente le sanzioni vengono 
ricollegate esclusivamente al concetto di 
pena esistente nel diritto penale che 
riguardano le specificità della materia. 

 
 
 
 
 
 
 

·  Nel diritto penale sono previste: 
1. Pene detentive = privazione della 

libertà personale; 
2. Pene pecuniarie = pagamenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 

·  Nel diritto amministrativo sono previste 
le multe o ammende in cui il cittadino 
sarà obbligato a un pagamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Nel diritto privato sono previsti 
meccanismi di “risarcimento del danno” 
in cui si persegue lo scopo di riparare il 
danno provocato dalla violazione del 
diritto. 

 
 
 
 
 
 

 
Sanzioni particolari 

 
 
 
 

 
Privazione della libertà personale 

 
 
 

 
Multa 

 
 
 
 

 
Riparazione del danno 

 
 
 



·  Tutte queste sanzioni, per poter garantire 
l’effettività delle norme giuridiche 
devono essere imposte anche con l’uso 
della forza nei confronti del soggetto che 
ha violato una norma: costui viene 
costretto infatti a subire le conseguenze 
negative previste nel caso specifico. Ciò 
comporta la “coercibilità” come 
caratteristica delle norme giuridiche 
infatti, senza questa caratteristica le 
norme stesse sarebbero solo parole 
inutili. 

 
 

·  Esempi: 
1. La commissione di un reato che 

comporta una pena detentiva, sarà 
seguita da una costrizione in carcere 
del reo che verrà condotto con la 
forza dalle forze dell’ordine (polizia, 
carabinieri); 

 
 
 
 
 
 

2. Un grande cantante impegnato a 
tenere un concerto, sarà condannato 
a risarcire il danno, se non si 
presenta sul palco come convenuto. 
L’organizzazione che ha subito il 
danno, se non riceve spontaneamente 
la somma di danaro anticipata per i 
costi ed i mancati guadagni può 
avvalersi dei comportamenti 
coercitivi previsti dal diritto: alcuni 
beni di proprietà del cantante 
vengono venduti a cura del Tribunale 
e la somma ricavata verrà utilizzata 
per risarcire il danno 

 
 
 

 
Uso legittimo della forza 

 
 
 

 
Pena detentiva 

 
 
 

 
Vendita a cura del Tribunale 

Le norme giuridiche sono prescrittive e 
sanzionatorie in tutti i rami del diritto le 
norme sono garantite dall’uso legittimo 
della forza ad opera degli apparati dello 
Stato. 
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Piccolo riassunto dell’unità: le norme non si 
rivolgono né a persone determinate né a  
situazioni specifiche. Anche le norme speciali 
rispettano questi principi pur essendo in grado 
di tutelare i deboli o le emergenze. 

 
Tutti i cittadini, tutte le volte che….. 

·  Lo scopo primario del diritto è quello di 
garantire un ordine sociale; per 
perseguire ed ottenere il raggiungimento 
di questo scopo è necessario che i 
contenuti delle norme non si riferiscano 
né a persone determinate né a 
comportamenti specifici. 

 
 
 

·  Le norme, per contro, si devono poter 
riferire a chiunque (generalità) e devono 
poter essere applicate tutte le volte in cui 
si verifichi la situazione descritta 
(astrattezza). 

 
 
 
 
 

·  Le caratteristiche citate garantiscono 
proprio l’ordine sociale basilare per una 
convivenza ordinata in quanto: 

�  Le generalità impone nei 
confronti di tutti coloro che si 
trovano in una data situazione 
uniformità di trattamento da 
parte dello Stato e, quindi, 
uguaglianza di fronte alle norme 
giuridiche. 

 
 
 
 

 
Persona determinata: NO! 

 
 

 
Descrizione astratta 

 
 
 
 

       
Ordine naturale              Ordine sociale 
 



�  Esemplificando: tutti i cittadini 
che hanno un reddito devono 
pagare le imposte = “tutti i 
cittadini” significa che è la 
condizione di cittadino a 
comportare uniformità di 
trattamento e uguaglianza fra 
tutti, concretizzando così 
l’aspetto basilare dello spirito 
democratico di un moderno 
ordinamento giuridico. 

 
 

·  L’astrattezza impone che le 
norme valgano tutte le volte in 
cui i soggetti destinatari si 
trovino nella situazione 
ipoteticamente descritta; nel 
tempo questa caratteristica opera 
dando stabilità al diritto. 

 
 
 
 

·  Esemplificando: tutte le volte in 
cui i cittadini hanno un reddito 
devono pagare le imposte = 
“tutte le volte” significa che è 
l’ipotesi normativa prevista a 
comportare nel tempo 
l’applicazione costante del 
dettato normativo, sino a che non 
intervenga una sostituzione della 
prescrizione o una  modifica 
della sanzione. 

 
 
 
 
 
 
 

·  Queste due caratteristiche delle norme 
giuridiche, la generalità e l’astrattezza, 
possono essere attenuate per particolari 
esigenze. 

 
 
 
 
 

Tutti i cittadini 
 
 

 
Ipotesi 

 
 
 
 

 
Tutte le volte 

 
 
 
 
 

 
Attenuazione 

 



 
 
 

·  La generalità può, talvolta, essere 
accantonata per fare posto alla 
“specialità” della norma. In questo caso, 
l’uniformità di trattamento viene 
sostituita dalla differenziazione di 
trattamento: quest’ultimo serve per 
realizzare una maggiore giustizia sociale 
attraverso un favore normativo a tutela 
dei più deboli. 

 
 
 
 
 
 
 

·  Esemplificando: tutela dei lavoratori che 
vivono di salario o stipendio considerati 
“deboli” verso i datori di lavoro che, 
presumibilmente, hanno maggiori risorse 
e vengono quindi considerati “forti”. 

 
 
 
 
 
 
 
 

·  L’astrattezza può subire attenuazioni in 
momenti di emergenza, quando si 
emanano norme giuridiche destinate ad 
affrontare una situazione concreta che è 
legata a delle contingenze che saranno 
superate. La scomparse dell’emergenza 
fa cessare la validità della norma che 
quindi opera per un tempo limitato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Norma speciale 

 
 
 
 
 

 
Lavoratori deboli 

 
 
 
 
 
 

  
Emergenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

·  Esemplificando: tutti i “condoni” sono 
norme eccezionali dettate di tempo in 
tempo con le quali vengono “sanati” 
comportamenti contrari al diritto ma 
realizzati da un tale grande numero di 
cittadini da rendere ineffettiva 
l’applicazione della regola astratta. 

 
 

  
Non condonato 

 

 
Condonata 

 
 

Le norme giuridiche sono generali ed 
astratte: si rivolgono a tutti i cittadini 
come destinatari e valgono per tutte le 
volte in cui i destinatari si trovino 
nell’ipotesi descritta. L’attenuazione 
della generalità e dell’astrattezza genera 
norme speciali. 
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Piccolo riassunto dell’unità: Le norme 
giuridiche sono fonti del diritto contenute in 
documenti scritti. Esempi e rapporti interni 
all’ordinamento. Competenze a produrre i vari 
tipi di fonti del diritto. 

 

 
 

 
 
 
 
Le norme giuridiche assumono forma di fonti 
del diritto quando rispondono alle seguenti 
caratteristiche: 

a) Sono prodotte dagli organi competenti; 
b) Rispettano determinate procedure per la 

loro approvazione; 
c) Sono inserite in documenti che le 

contengono. 
 
Riassumendo tali caratteristiche in una 
definizione possiamo dire che è fonte del diritto 
qualunque atto che contenga norme giuridiche 
approvato dagli organi competenti con la 
prevista procedura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esempi: 

a) Il documento “legge” è fonte del diritto, 
l’organo competente all’approvazione è 
il Parlamento, il procedimento 
legislativo è la procedura stabilita; 

 
 
 

 

 
Fonte naturale 

 

 
Fonti del diritto 

 
 

 
Approvazione di una legge 



 
 
 

b) Il documento “regolamento” è fonte del 
diritto, l’organo competente 
all’approvazione è il Governo, il 
procedimento regolare è la procedura 
stabilita; 

 
 
 
 
 
 
 

c) Il documento “Costituzione” è fonte del 
diritto, l’organo competente è stato 
l’Assemblea Costituente, il 
procedimento costituente è stata la 
procedura stabilita. 

 
 
 
 
 
 
 
Chi ha dato a tali organi la competenza? 
Nello stato di diritto, come il nostro, altre norme 
hanno autorizzato i competenti organi a questa 
attività produttiva per cui: 

1. le fonti del diritto presuppongono 
precedenti norme autorizzative; 

2. tutta la produzione giuridica è, essa 
stessa, regolata dal diritto. 

 
 
 
 
La norma da cui dipende il fondamento di tutta 
l’attività produttiva è, per convenzione e 
accettazione sociale, la carta Costituzionale. In 
Italia il potere di fondare il diritto appartiene al 
popolo che, con l’elezione dell’assemblea 
costituente, ha espresso tale scelta dando origine 
alla nostra Costituzione. 
 
 
 
 
 

 
 

 
Approvazione di un regolamento 

 
 

 
Approvazione della Costituzione 

 
 
 

 
Italia: stato di diritto 

 
 
 
 

 
Sovranità popolare 

 
 
 
 



 
 
Il diritto vigente nel nostro paese e nell’Europa 
in generale possiede alcune caratteristiche 
fondamentali: 
 
 

a) le norme giuridiche sono scritte e, come 
abbiamo visto, prodotte da particolari 
organi attraverso procedimenti legislativi 
stabiliti; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

b) le norme giuridiche formano un sistema 
di regole completo, coerente e ordinato, 
cioè un ordinamento giuridico. 

Il diritto, quindi, non è una generica somma di 
norme anche in contraddizione tra loro, o 
peggio, in progressione caotica, bensì un 
sistema ordinato in cui perseguire e, se occorre, 
ristabilire la coerenza. Infatti, laddove questa 
coerenza venisse infranta con approvazione di 
atti normativi contradditori fra loro, è necessario 
procedere all’eliminazione dell’incoerenza del 
sistema, abrogando o annullando l’uno o l’altro 
degli atti configgenti o incompatibili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per assicurare nel tempo tale ordine è necessario 
formulare un metodo, fondato sul principio di 
non contraddizione, e descrivere come è 
possibile procedere se due norme, entrambe 
vigenti, contrastino l’una con l’altra. Bisogna, 
quindi, disporre di un criterio per assegnare la 
prevalenza di una fonte sull’altra. 

 
 
 
 

 
Norme scritte 

 
 
 
 
 
 

 
Necessità di un sistema 

 
 
 
 

 
Ricerco un metodo per non contraddirmi 



Le fonti del diritto sono prodotte da 
organi competenti secondo una 
determinata procedura ed inserite in 
documenti. Formano un sistema ordinato 
e coerente all’interno del quale funziona 
un criterio per assegnare ad una fonte la 
prevalenza sull’altra. 
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Piccolo riassunto dell’unità: Nel disordine 
giuridico la società non sopravvive: i contrasti si 
possono determinare per il decorso del tempo o 
per le diverse competenze degli organi dello 
Stato. L’applicazione della legge avviene 
risolvendo questi possibili contrasti attraverso il 
criterio gerarchico tra fonti del diritto.  

 
 

·  Tra le fonti del diritto deve esistere un 
ordine iniziale che va preservato, infatti, 
a causa della successione delle norme 
nel tempo possono verificarsi conflitti 
tra una fonte e l’altra. 

 
 

·  Ricordiamo qui che il diritto è un 
insieme ordinato di norma e che questa 
caratteristica ci consente di definirlo 
ordinamento giuridico. L’unitarietà 
intrinseca all’ordinamento si fonda sul 
principio di non contraddizione che è, 
come dire che, al suo interno non sono 
ammesse norme tra di loro 
incompatibili. 

 
 

·  I contrasti tra contenuti normativi posso 
derivare da varie cause: 

1. Fonti emanate da organi differenti con 
orientamenti opposti: esempio, 
Parlamento per legge nazionale, 
Consiglio Regionale per legge regionale. 

2. Organi legislativi che hanno cambiato il 
proprio orientamento nel tempo ed 
hanno legiferato in modo contrastante 
con la fonte pre-esistente. 

 
 
 
 
 
 

 

 
Disordine 

 
 

 
Ordine 

 
 
 
 
 

      
Stato                           Regione 

 
 

 
 
 
  

 



 
·  In questi casi occorre individuare la 

fonte che si deve applicare e, per fare 
questo, bisogna attenersi ad un criterio 
che assegni ad una fonte la prevalenza 
sull’altra. L’aver stabilito la gerarchia tra 
fonti consente di individuare la fonte di 
grado superiore rispetto a quella di grado 
inferiore: si determina, così, un ordine 
verticale tra fonti. 

 
 
 

·  Esse sono infatti, come disposte su una 
scala, per cui vi sono quelle che stanno 
più in alto e quelle che stanno più in 
basso. In base a questo principio 
gerarchico le fonti inferiori non possono 
contraddire quelle superiori. Ciò 
significa che, se la norma appartenete 
alla fonte inferiore ha un contenuto 
contrario a quello della fonte superiore, 
essa è invalida e dovrà, quindi, essere 
eliminata dall’ordinamento giuridico. 

 
 
 

·  Per raffigurare la gerarchia delle fonti si 
usa l’immagine della durezza che si usa 
per ordinare i minerali secondo la loro 
capacità di incidere gli altri materiali. 

1. Al vertice della scala sta il 
diamante (il più duro) che 
corrisponde alla nostra fonte 
costituzionale sotto la quale 
troviamo tutto l’ordinamento 
giuridico;  

2. Alla base della scala sta il talco 
(il più tenero) che corrisponde 
alla nostra fonte secondaria 
espressa dall’organo della 
pubblica amministrazione in 
posizione sotto-ordinata rispetto 
a tutti gli altri, sopra quest’ultima 
sta tutto l’ordinamento giuridico. 

 
 
 
 
 
 

 

 
Ordine verticale 

 
 
 

 
Fonte superiore 

 
 

 
Diamante 

 

 
Talco 

 
 
 
 



·  I gradi gerarchici sono 
fondamentalmente tre e comprendo 
rispettivamente: 

1. Fonti costituzionali: la 
Costituzione, le leggi 
costituzionali e le leggi di 
revisione costituzionale; 

2. Fonti legislative o primarie: la 
legge e gli atti con forza di legge 
(decreti legislativi e decreti 
legge); 

3. Regolamenti del potere esecutivo 
(Governo) ed a seguire in ordine 
gerarchico i regolamenti degli 
organi al governo subordinati. 

 
 

·  Si stabiliscono così dei rapporti che 
potremo assimilare ad anelli di una 
catena per cui dalla Costituzione in giù, 
ogni anello condiziona i successivi: ciò 
che viene dopo, deve essere conforme a 
ciò che viene prima. Se ciò non accade, 
siamo in presenza di una frattura di una 
catena e la fonte in contrasto non solo è 
invalida ma trascina in condizioni di 
invalidità anche tutte le fonti successive 
che da questa traggano origine. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

L’ordinamento giuridico va preservato 
nel tempo da suoi possibili contrasti 
interni. Il criterio è dato dalla gerarchia 
stabilita tra le fonti dell’ordinamento 
giuridico. 
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Piccolo riassunto dell’unità: dall’Europa divisa 
in due parti ciascuna sotto diversa influenza 
politica nasce, attraverso un percorso complesso 
e non ancora concluso una unione di Stati che 
mette in comune ideali, economia e politica. 

 
·  La seconda guerra mondiale genera, al 

suo termine, una profonda 
trasformazione della situazione 
internazionale: l’Europa prende 
coscienza di aver perso la posizione 
centrale nel mondo a causa delle sue 
rivalità interne. Le due potenze che si 
contendevano il dominio del mondo 
erano, ormai, gli Stati Uniti d’America e 
l’Unione Sovietica. 

 
 

·  L’Europa divisa in due parti, rientrava 
per la parte occidentale sotto l’influenza 
americana e per la parte orientale sotto 
l’influenza sovietica. Per superare questa 
situazione, la politica degli stati 
nazionali propone l’idea di un 
superamento delle antiche divisioni tra 
gli stati europei in vista di una loro 
integrazione in una struttura sovra-
nazionale che sia in grado di 
fronteggiare le due super-potenze. 

 
 

·  Le motivazioni furono: 
a) Ideali, basate sull’orgoglio di 

nazioni con storia e civiltà 
millenarie; 

b) Economiche, basate sulla ricerca 
di una economia ridimensionata 
al confronto con il mondo; 

c) Politiche, basate sul ruolo che 
l’Europa voleva interpretare 
rispetto al resto del mondo come 
forza di pace; 

 
L’Europa nel 1945 

 
 

 
L’Europa divisa in due parti 

 
 



 
 

·  Queste ragioni spinsero sei paesi 
(Francia, Germania occidentale, Italia, 
Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo) a 
stringere i primi accordi di un processo 
tuttora in corso. 
Era il 1951 e i sei paesi elencati 
stipularono il primo Trattato europeo, 
con cui si diede vita alla C.E.C.A. 
(Comunità Europea del Carbone e 
dell’Acciaio) per struttura una strategia 
settoriale dell’economia di pace e di 
guerra. 
 
 
 
 
 

·  Era il 1957 e i sei paese elencati 
stipularono i Trattati di Roma, con cui si 
diede vita alla C.E.E. (Comunità 
Economica Europea), e all’EURATOM 
(Comunità Europea per l’Energia 
Atomica).  Entrambi questi trattati 
nascevano con l’intento di estendere 
l’integrazione ad altri settori 
dell’economia. 

 
 
 
 
 

·  La CEE ebbe immediatamente i compiti 
più estesi: 

a) Promuovere un mercato 
comune; 

b) Riavvicinare le politiche 
economiche degli Stati 
membri;  

c) Sviluppare armoniosamente le 
attività economiche della 
Comunità; 

d) Stabilizzare e migliorare il 
tenore di vita; 

e) Stringere le relazioni 
economiche e politiche tra gli 
Stati. 

 
 
 

 

 
1951 Trattato C.E.C.A. 

 
 
 
 

 
Roma 1957 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

·  Su questi stessi temi, nel corso degli 
anni, l’originaria “Europa dei sei” si è 
progressivamente allargata, seguendo 
questo percorso di adesioni: 

1973 Gran Bretagna, Irlanda, 
Danimarca; 
1981 Grecia; 
1986 Spagna, Portogallo; 
1995 Austria, Finlandia, Svezia; 
2004 Polonia, Ungheria, 
Repubblica Ceca, Slovacchia, 
Slovenia, Lituania, Lettonia, 
Estonia, Cipro, Malta; 
2007 Bulgaria, Romania. 
 
 
 
 
 

·  Attualmente ci sono altri tre Stati 
candidati ad entrare in Europa: Croazia, 
Repubblica di Macedonia e Turchia. A 
più di 50 anni dalla sua nascita (1957) 
l’UE comprende quasi tutto il territorio 
del continente. Ne restano esclusi molti 
paesi balcanici e due importanti paesi 
occidentali, Svizzera e Norvegia, che 
hanno preferito non aderire. 

 
 
 

 
Progressivo allargamento dell’Europa 

 
 
 

 
 

��  Stati membri 
��  Stati candidati: Croazia, Macedonia,     
                                Turchia 
��  L'UE è un obiettivo dichiarato 
��  L'obiettivo UE è in discussione 

 
L’Europa nasce alla fine della Seconda 
Guerra Mondiale per un accordo tra i sei 
Stati fondatori e prosegue il suo percorso 
di adesione tuttora. 
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Testo Grafica 
Unità Apprendimento 4 Principali tappe di 
sviluppo dell’UE 
 
Titolo del Video 02: La creazione dell’UE 

 

Autore: Anna Maria Garau  
Piccolo riassunto: Dai trattati comunitari al 
tentativo di pervenire ad una costituzione 
europea. Risultati: l’euro in 27 Stati. 

 
·  I trattati comunitari hanno svolto per 

l’Europa la stessa funzione che le 
Costituzioni svolgono all’interno degli 
Stati. La loro particolarità consiste nel 
fatto che non sono stati deliberati da 
un’assemblea costituente delegata dalla 
sovranità popolare, ma derivano da un 
accordo tra Stati secondo le norme che 
danno vita ai Trattati internazionali. 

 
 
 
 
 

·  Dopo varie modifiche dei trattati miranti 
ad rafforzare l’unione tra gli Stati 
membri, si è pervenuti nel 1992 al 
Trattato sull’Unione Europea, firmato 
Maastricht, in cui si prevede un deciso 
progresso verso una forma di unione di 
tipo federale. Il simbolo di questa 
modificazione è stato il cambio di nome 
da Comunità Europea in Unione 
Europea 
Tale progresso si è articolato per tappe 
successive e durante questo tempo 
l’Unione ha ricoperto nuove funzioni in 
settori nuovi. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
25 marzo 1957 

 
 
 

 
7 febbraio 1992 

 
 
 



·  Il 1° gennaio 2002 nasce l’unione 
monetaria tra i 12 paesi che vi hanno 
aderito: nasce l’Euro che diventa la 
moneta circolante comune in 
sostituzione delle singole monete 
nazionali. Per l’Italia il cambio viene 
fissato a Lire 1936,27 = 1,00 Euro. 

 
 
 
 
 
 

·  La creazione della moneta unica ha 
avuto grande impatto simbolico e 
pratico, infatti, il governo della moneta 
richiede anche la creazione di una unità 
politica europea attraverso strumenti 
come il controllo sull’inflazione, sulla 
stabilità dei prezzi, sulla parità dei cambi 
ecc. Lo scenario europeo, in quest’ottica, 
pone il problema di dotare l’Unione di 
una vera e propria carta costituzionale 
che sostituisca i trattati approvati. 

 
 
 

·  Per consentire la vita dell’unione 
monetaria si è istituita la Banca Centrale 
Europea (BCE) con sede a Francoforte 
che, insieme alle banche centrali 
nazionali, forma il Sistema Europeo 
delle banche centrali (SEBC) che 
gestisce la regolazione della moneta e 
dei prezzi. In questo modo si persegue la 
difesa della stabilità economica e si 
realizza il c.d. “patto di stabilità e 
crescita” delineato ad Amsterdam nel 
1997 ed entrato in vigore nel 1999. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lire 1936,27 = 1,00 Euro 

 
 

 

 
Scenario europeo negli anni 2000 

 
 

 
BCE a Francoforte 

 
 



·  Nell’ottica comunitaria altri settori 
hanno allargato i loro campi d’azione: 

a) La politica estera e della 
sicurezza in vista 
dell’organizzazione di una difesa 
comune; 

b) La tutela dei diritti dei cittadini 
degli stati membri con 
l’istituzione di una cittadinanza 
dell’Unione; 

c) La cooperazione nel settore della 
giustizia e degli affari interni. 

 
 
 
 

·  Attraverso questa espansione di compiti, 
l’UE tende ad assumere le tipiche 
funzioni riservate alla sovranità dello 
Stato: 

a) MONETA; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

b) DIFESA; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

c) GIUSTIZIA 
e quando questo processo si sarà 
compiuto, gli stati nazionali aderenti si 
saranno trasformati in una vera 
organizzazione politica dell’Europa. 

 
Cittadinanza dell’Unione 

 
 
 
 

 
Moneta 

 

 
Difesa 

 

 
Giustizia 

 
 



La creazione dell’UE ha realizzato un 
percorso di unità che ha portato ad un 
patto di stabilità e crescita tra gli Stati 
aderenti ed a mettere in comune i tre 
fondamentali aspetti della sovranità 
nazionale. 
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Testo Grafica 
Unità Apprendimento 4 Principali tappe di 
sviluppo dell’UE 
 
Titolo del Video 03: Il percorso verso una 
Costituzione Europea 

 

Autore: Anna Maria Garau  
Piccolo riassunto dell’unità: Il percorso di 
costruzione della UE iniziato nel 1957 ha 
attraversato numerose tappe di progresso ma 
anche battute d’arresto. Nel 2009 potrebbe 
esserci la ratifica di una costituzione unificante. 

 
·  In seguito al processo di costruzione 

unitaria, le norme su cui oggi si basa 
l’UE sono contenute essenzialmente in 
due documenti: 

o Il trattato istitutivo della 
Comunità Europea, concluso a 
Roma nel 1957 e più volte 
modificato dai trattati successivi, 
che stabilisce le norme 
fondamentali per il 
funzionamento della Comunità; 

 
 
 

o Il trattato dell’Unione, concluso a 
Maastricht nel 1992 e più volte 
modificato dai trattati successivi, 
che stabilisce le norme 
fondamentali per il 
funzionamento dell’Unione. 

 
 
 
 
 

·  Partendo da queste norme, l’UE ha 
deciso di darsi una propria Carta 
Costituzionale e, a tal fine, ha istituito 
un’assemblea nominata dai governi e dai 
parlamenti degli Stati membri nonché 
dal parlamento e commissione europei. 
Questa istanza assembleare è stata 
convocata in qualità di “Convenzione sul 
futuro dell’Europa” ed incaricata di 
predisporre un progetto di costituzione 

 
 
 
 

 
Roma 1957 

 

 
Maastricht 1992 

 
 
 
 

 
Convenzione sul futuro dell’Europa 



dell’UE. 
 
 
 
 
 
 

·  Tale convenzione ha rappresentato 
un’assise effettivamente europea e non 
semplicemente una sede di 
concertazione tra rappresentanti degli 
Stati ed ha concluso i suoi lavori con la 
presentazione di un progetto di trattato 
costituzionale il 20 luglio 2003. 

 
 
 
 
 

·  Nel periodo che intercorre tra l’ottobre 
2003 e il giugno 2004, si è sviluppato il 
lavoro della conferenza intergovernativa, 
che ha portato ad un accordo politico sul 
testo della Costituzione che è stata 
firmata il 29 ottobre 2004. 

 
 
 
 
 
 

·  L’anno 2005 è stato dedicato ad un 
procedimento di ratifica della 
costituzione da parte degli Stati membri 
che si è concluso con il voto contrario 
alla Costituzione europea espresso dagli 
elettori della Francia e dei Paesi Bassi. 

 
 
 

·  Ciò ha generato una battuta d’arresto nel 
processo di costruzione dell’UE per cui 
dopo una lunga pausa di riflessione, il 23 
giugno 2007, i capi di Stato e di governo 
dell’UE hanno raggiunto una nuova 
intesa e conferito un nuovo e dettagliato 
mandato per la successiva conferenza 
intergovernativa a cui si è affidato il 
compito di redigere un trattato entro la 
fine del 2007. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Firma del 29 ottobre 2004 

 
 

    
Francia e Paesi Bassi non ratificano 

 
 

 
Nuova intesa del 23 giugno 2007 

 



 
 
 
 
 
 
 

·  Il mandato prevede che in questa stesura 
debba trovare posto una riforma 
istituzionale dell’UE. Il trattato è stato 
presentato al Consiglio Europeo di 
Lisbona svoltosi nei giorni 18 e 19 
ottobre 2007 ed in questa sede si è 
trovato un accordo politico sul nuovo 
testo che è stato firmato il 13 dicembre 
2007. 

 
 
 

·  Tale trattato, se ratificato dagli Stati 
membri, potrebbe entrare in vigore nel 
giugno 2009. In questo modo l’Europa 
compirebbe un passo decisivo verso 
l’unione politica: l’unione dei cittadini e 
l’unione degli Stati membri 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Nuovo accordo politico 

 

 
Prossimo passo verso l’UE 

Dai trattati istitutivi alla Costituzione 
Europea. Il Trattato di Lisbona del 2007 
potrebbe diventare, se ratificato, la 
futura Costituzione dell’Europa Unita 
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Testo Grafica 
Unità Apprendimento 4 Principali tappe di 
sviluppo dell’UE 
 
Titolo del Video 04: Il progetto di Costituzione 
Europea 

 

Autore: Anna Maria Garau  
Piccolo riassunto dell’unità: il progetto di 
costituzione europea non si è ancora 
formalmente realizzato. Il processo di 
unificazione che porterà alla sua stesura è in 
corso: il Trattato di Nizza è per ora il punto di 
riferimento essenziale. 

 
·  Il progetto di Costituzione europea 

prevede dei contenuti che creano un 
migliore coordinamento tra istituzioni ed 
un potenziamento dei tre settori 
strategici individuati: 

o Moneta; 
o Difesa; 
o Giustizia 

·  Infatti: 
1. Sancisce i diritti dei cittadini 

recependo la Carta dei diritti 
elaborata a Nizza che, per quanto 
priva di valore giuridico, è assai 
importante come dichiarazione 
morale [in questa occasione è 
scaturito il Trattato di Nizza del 
dicembre 2000, entrato in vigore 
il 1° febbraio 2003, in cui le 
istituzioni europee sono state 
adeguate alle scadenze poste 
dall’allargamento dei Paesi 
aderenti; inoltre, il vista di 
maggiore capacità decisionale e 
di maggiore efficienza, si è 
prevista la riduzione dei casi in 
cui le decisioni devono essere 
adottate all’unanimità]. 

2. Stabilisce una chiara divisione 
dei compiti fra l’Unione e gli 
stati membri, offrendo ai 
parlamenti nazionali i mezzi per 
intervenire nelle politiche 
dell’Unione; 

 
 

 
Moneta 

 
 

 
Difesa 

 
 
 

 
Giustizia 

 
 



3. Consente l’istituzione dello 
spazio europeo per una più 
efficace lotta della criminalità 
con garanzie di libertà, sicurezza 
e giustizia; 

 
 
 
 
 
 
 

4. Sviluppa la politica estera e di 
difesa comune con la previsione 
di un Ministro europeo degli 
Affari Esteri e la creazione di una 
Agenzia Europea per gli 
armamenti; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

5. Accresce la cooperazione 
economica tra i paesi che hanno 
aderito all’euro per poter 
garantire la stabilità ed il 
successo della moneta unica; 

 
 
 
 
 
 
 
 

6. Rafforza la sua organizzazione 
istituzionale per rendere i 
rapporti interni all’Unione più 
democratici, più stabili e più 
efficienti. 

 
 
 
 
 
 

 
Trattato di Nizza 

 
 

 
European Defence Agency  

 
 
 
 

 
Stabilità nel rapporto Euro/petrolio 

 
 

 
Dialogo tra popoli 

 
 
 



·  In questa situazione, in cui l’ultima fase 
costituente non si è ancora compiuta, 
occorre evitare di cadere in un errore che 
facilmente si può generare data la 
terminologia ricorrente per indicare le 
istituzioni nazionali e comunitarie: 

o Parlamento europeo non 
corrisponde per funzione a 
Parlamento nazionale, in quanto 
non è, per ora, la sede del potere 
legislativo; 

 
 

o Consiglio dei Ministri non 
corrisponde per funzione al 
Consiglio dei Ministri nazionale, 
in quanto non è, per ora, la sede 
del potere esecutivo. 

 
Non è la sede legislativa europea 

 
 

 
Non è la sede del potere esecutivo europeo 

Dal Trattato di Nizza sono scaturiti 
elementi fondamentali per la 
progressione nella costruzione delle 
istituzioni europee. 
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Testo Grafica 
Unità Apprendimento 4 Principali tappe di 
sviluppo della UE 
 
Titolo del video 05: L’Organizzazione dell’UE 

 

Autore: Anna Maria Garau 
 

 

Piccolo riassunto dell’unità: L’organizzazione 
dell’Unione Europea si avvale di organi comuni 
e di un’organizzazione unica. Le funzioni 
fondamentali sono: legislativa, esecutiva e 
giudiziaria. 

 
 

·  L’organizzazione dell’Unione Europea 
dopo il Trattato di Maastricht, 
nonostante i disparati fini perseguiti, 
prevede organi comuni e 
un’organizzazione unica. 
Noi qui esamineremo: il Consiglio dei 
Ministri, la Commissione, il Parlamento 
e la Corte di Giustizia. 
 
 
 
 
 
 

·  Il Consiglio dei Ministri è il depositario 
del potere legislativo dell’Unione 
Europea. 
È composto dai rappresentanti dei 
governi degli stati membri che 
intervengono con il proprio ministro 
competente per materia. Presiede il 
Consiglio un rappresentante dei Paesi 
dell’Unione, a rotazione, per sei mesi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
Francia: semestre di presidenza europea 

 
 
 
 
 
 



·  Il potere legislativo del Consiglio dei 
Ministri si estrinseca in atti di due tipi: 

o Regolamenti che vincolano gli 
stati dal momento della loro 
emanazione e consistono in 
norme giuridiche complete di 
ogni elemento; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

o DDiirr eett tt iivvee  che vincolano gli stati 
ad indicazioni obbligatorie che 
devono essere tradotte in norme 
nazionali interne. 

 
 
 
 
 

·  La Commissione esercita il potere 
esecutivo. 
È composta da 25 membri che durano in 
carica 5 anni ed è l’organo permanente 
dell’organizzazione. 

·  I suoi compiti fondamentali sono di 3 
tipi: 

o La preparazione dei testi di 
iniziativa comunitaria per 
l’approvazione delle norme 
dell’Unione; 

o L’attuazione delle deliberazioni 
comunitarie; 

o La gestione degli stanziamenti 
previsti per gli interventi 
all’interno dell’Unione 
 

·  Il Parlamento europeo esercita poteri di 
controllo sul potere esecutivo (sulla 
Commissione) e non è l’organo 
legislativo:  

o È composto da 785 deputati eletti 
direttamente dai diversi popoli 
europei e durano in carica 5 anni 

 
 

 
 
 

 
Un esempio 

 

 
La sede della Commissione a Bruxelles 

 
 
 
 
 

 
La sede del Parlamento a Strasburgo 



 
·  I suoi poteri di controllo consistono in: 

o Voto di sfiducia che, se espresso 
a maggioranza qualificata di �  
comporta le dimissioni della 
Commissione; 

o Interrogazioni e risoluzioni per 
orientare l’azione esecutiva 
dell’Unione; 

o Nomina di commissioni di 
inchiesta per far luce su eventuali 
abusi nell’applicazione del diritto 
comunitario. 

 
·  Corte di Giustizia esercita il potere 

giurisdizionale nell’Unione. È composta 
da 27 giudici, 1 per ogni stato membro e 
8 avvocati generali, tutti nominati 
d’intesa tra i governi nazionali. Durano 
in carica 6 anni. 
La Corte di Giustizia è organo con poteri 
di definizione del merito di legittimità e 
di costituzionalità sulle controversie su 
cui dovrà giudicare 

 

 

 
I lavori del Parlamento 

 
 

 
La Corte di Giustizia Europea 

 
 

L’organizzazione dell’Unione Europea 
prevede: Consiglio dei Ministri, 
Commissione, Parlamento e Corte di 
Giustizia, organi comuni ai 27 Stati 
membri. 
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Testo Grafica 
Unità Apprendimento 05 Ruolo delle 
organizzazioni internazionali 
 
Titolo del video 01: Origine, scopo e natura 
legale delle O.I.G.  

 

Autore: Anna Maria Garau 
 

 

Piccolo riassunto dell’unità: le organizzazioni 
internazionali assumono su di sé interessi non 
risolvibili a livello nazionale. Questi interessi 
sono sentiti a livello mondiale ed hanno 
prodotto organizzazioni importanti e 
riconosciute a livello ufficiale da tutte le 
nazioni. 

 
 
 

·  Le organizzazioni internazionali si 
svilupparono principalmente dalla necessità 
degli stati di avere una sede neutrale dove 
discutere di interessi che non trovavano 
efficace tutela nella politica interna delle 
varie nazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
·  Gli interessi in questione possono intendersi 

nei modi più differenti: la pace, la sicurezza 
ed il commercio internazionali, i beni 
pubblici, la tutela ambientale nel mondo ecc. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Simbolo di accordo internazionale  

 
 
 
 

 
Esempio di un interesse internazionale 

 
 
 



·  È a partire dal Congresso di Vienna nel 
1815 che si verifica un primo tentativo di 
organizzazione internazionale. Infatti, per 
tutelare le deliberazioni assunte a Vienna, si 
costituì un sistema diplomatico basato sul 
concetto di “concerto europeo” che, senza 
organizzazione permanente, istituiva una 
sorta di direttorio delle grandi potenze.  

 
 
 
 
·  Questo primo tentativo può considerarsi 

l’antesignano delle future e più compiute 
organizzazioni internazionali a carattere 
universale. 

 
 
 
 
 
·  Gli scopi che le organizzazioni 

internazionali assumono su di sé, vengono 
definiti e descritti negli statuti o in altri 
documenti fondativi. Esistono, infatti, 
obiettivi assai differenti tra cui sono stati 
inclusi: promuovere l’incremento 

o delle relazioni internazionali 
o dell’istruzione 
o delle cure sanitarie 
o dello sviluppo economico 
o della protezione dell’ambiente 
o dei diritti umani 
o degli aiuti umanitari 
o della risoluzione dei conflitti. 

 
 
 
 
·  Le Organizzazioni internazionali, possono 

essere create redigendo un documento sotto 
forma di statuto, trattato o convenzione che, 
firmato dai membri fondatori, fornisca il 
riconoscimento legale all’organizzazione 
stessa. 

 
 
 
 
 
 

 
1815 Congresso di Vienna 

 

 
Organizzazione Nazioni Unite 

 
 
 
 

 
Aiuti umanitari 

 
 
 
 
 

 
Membri fondatori 

 
 



 
·  È opinione comunemente accettata che 

queste organizzazioni possiedono, quindi, 
una personalità giuridica propria, distinta da 
quella degli stati partecipanti. Tale principio 
giuridico ha consentito di attribuire a queste 
organizzazioni la necessaria autonomia 
distinta da quella degli stati membri, nonché 
una missione specifica con attribuzione di 
competenze ben definite nell’ambito delle 
comunità internazionali. 

 
 
·  Le organizzazioni internazionali, fondate su 

un riconoscimento legale, non si devono 
confondere con i semplici raggruppamenti di 
stati esistenti solo come gruppi di lavoro o 
di concertazione. In questi casi, infatti, non 
esiste un documento fondativo condiviso 
anche se tali consessi possono apparire 
istanze simili a quelle delle organizzazioni 
internazionali riconosciute. 

 
 
 
 
 
 
 
·  Un gruppo di lavoro tra stati collaboranti 

senza riconoscimento legale e che, 
attualmente, è assai presente nella vita delle 
relazioni internazionali, è il G8, così 
denominato perché raggruppa gli 8 paesi 
ritenuti i Grandi della Terra. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Personalità giuridica propria 
 
 
 
 

 
Semplice raggruppamento 

 
 

 
I Grandi della Terra 

 
Le organizzazioni internazionali si sono 
sviluppate nel corso dei secoli 19° e 20°. 
Durante questi secoli sono sorte le 
esigenze che hanno portato alla moderna 
organizzazione universale. 
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Testo Grafica 
Unità Apprendimento 05 Ruolo delle 
organizzazioni internazionali 
 
Titolo del video 02: La collaborazione 
internazionale e l’O.N.U. 

 

Autore: Anna Maria Garau 
 

 

Piccolo riassunto dell’unità: dopo le 
devastazioni della seconda guerra mondiale, il 
mondo si rende conto che per la sua 
salvaguardia è necessario instaurare un sistema 
di collaborazione e di comune progresso: da 
questa convinzione nasce il processo di 
costruzione dell’ONU. 

 
·  Il desiderio di pace e collaborazione che 

spinse i paesi fondatori dell’unità europea ad 
intraprendere il processo di coesione, fu 
avvertito, alla fine della seconda guerra, 
anche, su scala mondiale. I lutti e le rovine 
causate dal conflitto, l’enorme potenza delle 
armi convenzionali e nucleari, rendevano 
tutti consapevoli della necessità di trovare 
uno strumento che evitasse, per il futuro, il 
ricorso alla guerra. 

 
 
·  Nel 1945 a San Francisco, gli Stati Uniti, 

vincitori della seconda guerra mondiale, 
presero l’iniziativa di fondare 
un’organizzazione che avesse come compiti 
primari 

o Il mantenimento della pace e della 
sicurezza internazionale; 

 
 
 
 

o La promozione del progresso 
economico, sociale e culturale e lo 
sviluppo dei diritti umani. 

 
 
 
 
 

 
Conflitto: lutti e rovine 

 

 
Pace e sicurezza 

 

 
Economia e cultura progrediscono 



 
·  Questa iniziativa si tradusse nella 

costituzione dell’ONU (Organizzazione 
delle Nazioni Unite), che inizialmente 
contava 50 stati aderenti. Oggi le Nazioni 
Unite sono un’organizzazione quasi 
universale che comprende 191 Stati; l’ultima 
ad aderire è stata la Svizzera nel 2002. 

 
 
·  All’ONU fu richiesto di salvaguardare il 

diritto internazionale e la pace nel mondo. A 
tale scopo gli Stati membri avrebbero 
dovuto rinunciare all’uso della forza per 
risolvere le loro controversie 
(salvaguardando una possibile reazione per 
legittima difesa), mentre l’ONU avrebbe 
dovuto vigilare ed intervenire contro ogni 
violazione del principio di pacifica 
convivenza. 

 
 
 
 
 
·  Purtroppo l’ONU NON HA FORZA 

PROPRIA e possiede un’autorità 
esclusivamente morale. Può, quindi, anche 
con molto vigore, condannare le violazioni 
del diritto internazionale o della libertà dei 
popoli, ma, per intervenire, deve contare 
sulla disponibilità dei Paesi membri. 

 
 
·  Esemplificando: 

o Se uno Stato ha violato la libertà di 
un altro, può essere punito con 
sanzioni economiche, come il blocco 
reciproco dei commerci. L’ONU, in 
questi casi, può agire 
raccomandando di applicare la 
sanzione comminata, ma i Paesi 
membri saranno liberi di seguire o 
meno la richiesta dell’ONU. 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
La Carta dell’ONU 

 

 
La sede dell’ONU 

 

 
L’ONU ha autorità morale 

 
 

 
Blocco dei commerci 

 
 
 



o Se, per vigilare sulla tregua tra due 
eserciti nazionali, si deve chiedere 
l’intervento dei caschi blu, gli Stati 
membri saranno liberi o meno di 
porli a disposizione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
·  Conseguentemente l’ONU, prima di 

assumere qualsiasi posizione, si deve 
accertare di avere l’appoggio della comunità 
internazionale e il sostegno dei principali 
Stati membri. Infatti, in certi casi, ha colto 
ottimi successi riuscendo a salvaguardare la 
pace o a contenere conflitti già in atto; 
purtroppo, in altri casi, le sue risoluzioni 
sono rimaste disapplicate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
·  L’ONU è, quindi, uno strumento di 

prevenzione della guerra. Per ottenere, in 
questa sua missione un pieno successo, 
avrebbe dovuto poter disporre di una propria 
forza armata, ciò che avrebbe avuto un 
grande significato politico. Invece, la 
resistenza delle grandi potenze, ha finora 
impedito tale realizzazione. Ciò ha precluso 
il pieno raggiungimento degli scopi per cui 
l’ONU è stata fondata. 

 
Intervento di caschi blu 

 

 
Un successo dell’ONU 

 
 

 
Simbolo di riconoscimento dell’ONU 

 
L’Organizzazione delle Nazioni Unite è 
passata da 50 Stati aderenti agli attuali 
191, ciò nonostante rimane ancorata 
all’uso della forza morale non avendo 
una propria organizzazione armata. 
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Piccolo riassunto dell’unità: gli organi delle 
Nazioni Unite sono il Consiglio di Sicurezza, 
l’Assemblea Generale, il Segretario Generale e 
la Corte internazionale di giustizia. L’ONU nel 
1948 ha adottato la Dichiarazione Universale 
dei Diritti dell’Uomo dove sono tuttora 
affermati principi validi ed inattuati. 

 
 

 
 
·  Le Nazioni Unite sono organizzate 

attraverso questi organi: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
·  Il Consiglio di Sicurezza è l’organo dotato 

di maggiori poteri ed è composto da 15 
membri, di cui 5 permanenti. Questi ultimi 
sono i vincitori della seconda guerra 
mondiale: Stati Uniti d’America, Russia, 
Francia, Gran Bretagna e Cina, mentre gli 
altri 10 sono eletti a rotazione ogni 2 anni 
dall’Assemblea Generale in rappresentanza 
delle diverse aree geografiche. 

 
 
 
 
 
 
 

 
L’ONU a New York 

 
 
 

 
Il Consiglio di Sicurezza dell’ONU 

 
 
 



·  Le delibere, che prendono il nome di 
risoluzioni, sono adottate con non meno di 
9 voti su 15, tra cui devono essere presenti 
tutti i 5 membri di diritto che godono così di 
un diritto di veto individuale. Ciò ha 
generato interventi assai rari: il diritto di 
veto è riuscito a paralizzare molte attività 
che sarebbero state fondamentali per 
dissolvere scontri di particolare gravità. 
Emerge, quindi, la necessità di riformare il 
Consiglio di Sicurezza per consentirgli più 
elevata capacità decisionale. Inevitabilmente 
bisognerà riconsiderare e rimodulare il 
diritto di veto. 

 
 
·  L’Assemblea Generale è composta da tutti 

gli stati membri che dispongono di un solo 
voto indipendentemente dalle caratteristiche 
di estensione o forza economica di ciascuno. 
L’Assemblea può interessarsi di qualunque 
questione riguardi l’organizzazione, ma i 
suoi poteri sono limitati all’adozione di 
raccomandazioni non vincolanti per gli 
Stati. 

 
 
·  L’Assemblea delibera a maggioranza e non 

esiste diritto di veto a favore di nessuno 
stato. Gli stalli generati dall’esistente diritto 
di veto presente nel funzionamento del 
Consiglio, potrebbero essere superati 
investendo l’Assemblea di capacità di 
intervento decisionale: questa proposta 
benché avanzata non ha ancora avuto 
seguito. 

 
 
 
 
 
·  Il Segretario Generale è il più alto 

funzionario dell’ONU, viene eletto 
dall’Assemblea ed ha compiti esecutivi e di 
rappresentanza. In relazione a questa 
posizione di alto prestigio diplomatico e 
morale, spesso ha svolto un’importante 
attività tesa a promuovere la composizione 
di controversie esistenti tra gli Stati. 

 
 

 
Approvazione di una risoluzione ONU 

 
 
 
 
 
 

 
L’Assemblea adotta una raccomandazione 

 
 

 
L’Assemblea delibera a maggioranza 

 
 

 
Bankimoon l’attuale Segretario Generale ONU 

 



 
 
 
 
·  La Corte internazionale di giustizia è il 

più alto tribunale internazionale ed ha la sua 
sede all’Aja. La sua competenza riguarda il 
giudizio sulle controversie tra gli Stati 
secondo le norme del diritto internazionale. 
Le parti in giudizio sono rappresentate dagli 
Stati che volontariamente accettano di 
sottoporsi a questa giurisdizione. 

 
 
 
 
·  Nello statuto dell’ONU ha trovato il suo 

massimo riconoscimento il rispetto delle 
libertà fondamentali di tutti gli uomini senza 
discriminazioni. In questa sede, infatti, si 
promuovono le politiche in favore dei diritti 
umani che si sono estese, da intervento 
attuato nei singoli Stati, a intervento a tutela 
dei diritti dell’uomo internazionalizzati.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
·  Nell’ambito di quest’ultima attività, 

l’Assemblea Generale, il 10 dicembre 1948, 
ha adottato la “Dichiarazione Universale 
dei Diritti dell’Uomo ”: in essa è contenuta 
l’affermazione dei principi essenziali della 
dignità umana. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
L’Aja: Corte internazionale di giustizia 

 
 
 

 
I diritti dell’uomo internazionalizzati 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 

·  Tale affermazione ha inteso ribadire un 
netto rifiuto dei regimi totalitari realizzatisi 
tra le due guerre mondiali, ma, che ancora 
oggi, in molte parti del mondo, è necessario 
ricordare per combattere le violazioni 
perpetrate dai Paesi più ricchi a scapito dei 
più poveri. 

 
Paese ricco e… 

 

 
…paese povero 

 
Le Nazioni Unite sono organizzate 
attraverso organi che intervengono a 
livello universale, ma nonostante ciò 
permane una forte discriminazione tra 
gli uomini e una forte disomogeneità 
nella distribuzione della ricchezza 
mondiale. 

Messaggio di chiusura 

 



 
Testo Grafica 
Unità Apprendimento 05 Ruolo delle 
organizzazioni internazionali 
 
Titolo del video 04: La NATO: organizzazione 
e interventi 

 

Autore: Anna Maria Garau 
 

 

Piccolo riassunto dell’unità: Organizzazione 
della NATO e delle sue espressioni più 
rappresentative. Esposizione delle date salienti 
dei suoi summit che hanno portato al rinnovo 
della sua organizzazione. 

 
 
 

·  La NATO, (detta Alleanza Atlantica) è 
un’organizzazione intergovernativa la cui 
sigla letteralmente significa: Organizzazione 
del Patto del Nord – Atlantico. 

·  È stata costituita nel 1949 allo scopo di 
assicurare la pace e la sicurezza ai Paesi 
rivieraschi del Nord Atlantico e del 
Mediterraneo. 

 
 
·  Attualmente fanno parte della NATO 26 

Paesi: Italia, Belgio, Canada, Danimarca, 
Francia, Germania, Grecia, Islanda, Spagna, 
Gran Bretagna, Turchia, Ungheria e USA, 
nonché a partire dal 2 aprile 2004: Bulgaria, 
Estonia, Lettonia, Lituania, Romania, 
Slovenia e Slovacchia. 

 
 
 
 
 
 
·  L’organo di vertice è il Consiglio Atlantico, 

costituito dai rappresentanti permanenti dei 
Paesi membri e presieduto da un Segretario 
Generale. 

 
 
 
 

 

 
La NATO 

 

 
Zona NATO 

 

 
Consiglio Atlantico 



 
·  L’Alleanza Atlantica è nata come strumento 

di difesa collettiva e stabilisce, nel Trattato 
di Washington, che qualunque attacco 
armato anche contro una sola nazione 
partecipante dell’alleanza, viene considerato 
un attacco diretto contro tutte. Se ne trae la 
conseguenza che ciascuna nazione assisterà 
chi viene attaccato, intraprendendo 
immediatamente l’azione che giudicherà 
necessaria, compreso l’uso delle forze 
armate, per ristabilire e mantenere la 
sicurezza nel territorio. 

 
 
·  Nel 2001, all’indomani dell’11 settembre, 

giorno degli attentati negli Stati Uniti, 
l’Alleanza Atlantica ha dato prova 
immediata della solidarietà tra i Paesi 
membri. Per la prima volta nella sua storia, 
il principio esposto nel Trattato fondativo è 
stato attivato ed è divenuto operativo. 
In quell’occasione, l’attacco di tipo 
terroristico subito dagli USA, ha evidenziato 
la necessità di aggiornare le strutture e le 
capacità militari dell’Alleanza, per poter 
affrontare le nuove sfide della sicurezza 
collettiva. 
 
 
 

·  In seguito, nel novembre 2002 a Praga, 
l’Alleanza ha vissuto un momento decisivo 
di trasformazione: i nuovi scenari hanno 
consigliato l’Alleanza di dotarsi di risorse e 
capacità militari in grado di affrontare, con 
tempestività ed efficienza, situazioni di crisi 
anche in zone diverse da quella euro-
atlantica. 

 
 
 
·  Sono poi seguiti altri vertici: nel novembre 

2006 a Riga si è rafforzata la determinazione 
ad allargare la solidarietà atlantica ad altri 
Paesi ed a potenziare la capacità di 
interazione con le principali organizzazioni 
internazionali, in particolare ONU ed UE. 

 
 
 

 
 

 
Trattato di Washington 

 
 

 
11 settembre 2001 

 
 
 

 
NATO – Summit a Praga 2002 

 

 
NATO – Summit a Riga 2006 

 



·  Nell’aprile 2008 a Bucarest si è affrontato il 
problema dell’allargamento dei rapporti tra 
la NATO ed altri Paesi. Anche per un forte 
interessamento dell’Italia, si è aperta una 
nuova fase nel processo di stabilizzazione in 
area balcanica ed il livello della 
cooperazione e della intensificazione del 
dialogo ha fatto un salto di qualità con Paesi 
come: l’Albania, la Croazia ed anche la 
Macedonia. 

 
 
 
 
·  Attualmente l’operazione NATO 

caratterizzata dalla massima priorità è quella 
in Afghanistan. Questa operazione è stata la 
prima condotta fuori dall’area euro-atlantica 
ed è in corso un impegno dell’Alleanza a 
stabilizzare quel territorio. 

 
 
 
 
 
 
 
·  Altre missioni che mirano al mantenimento 

della pace tuttora in corso sono: nella zona 
del Kosovo e nell’Iraq dove è stato attivato 
un modello di intervento che si è consolidato 
come attività di formazione nei confronti dei 
contingenti militari locali. 

 

 
NATO – Summit a Bucarest 2008-11-04 

 

 
La NATO in Afghanistan 

 
 

 
La NATO in Iraq 

 
La storia della NATO dalla fine della 
Seconda Guerra Mondiale ad oggi porta 
a constatare che i suoi interventi si sono 
rinnovati. 
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Piccolo riassunto dell’unità: OCSE e FMI sono 
le due organizzazioni che portano avanti il 
discorso della cooperazione economica, della 
salvaguardia dello sviluppo sostenibile e di un 
controllo su standard accettati a livello 
mondiale. 

 
 
 

·  Nell’ambito dello sviluppo della 
cooperazione internazionale in materia 
economica, sono sorti organismi che 
operano sia rapportandosi alle massime 
organizzazioni (ONU e UE) sia per proprio 
conto con fini specifici e settoriali. 

 
 
 
 
 
·  La più importante è l’organizzazione per la 

cooperazione e lo sviluppo economici (in 
sigla OCSE) ed è stata istituita il 14 
dicembre 1960. 
Attualmente ne fanno parte 30 Paesi 
appartenenti a tutti i continenti ma con una 
decisa prevalenza degli Stati europei. 
 
 
 

·  L’OCSE mantiene rapporti istituzionali 
anche con altri Paesi non membri ma 
bisognosi di aiuto perché appartenenti ad 
aree economiche in via di sviluppo, nonché 
con altre organizzazioni internazionali. La 
sede dell’OCSE è Parigi: l’organismo è 
strutturato in Direzioni generali raggruppate 
da un ufficio di segretariato. 

 
 

 
Cooperazione internazionale 

 
 

 
OCSE 14 dicembre 1960 

 
 
 
 

 
Parigi sede OCSE 

 
 



 
 
·  Gli obiettivi dell’OCSE tendono allo 

sviluppo di livelli più alti di crescita 
economica alla luce del concetto di sviluppo 
sostenibile, di massima occupazione e di 
tenore di vita medio. Per perseguire lo scopo 
di crescita economica vengono favoriti gli 
investimenti, la competitività e la stabilità 
finanziaria dei Paesi membri; questi stessi 
obiettivi vengono considerati fornendo 
contributi anche allo sviluppo dei Paesi non 
membri. 

 
 
·  Nell’OCSE esiste una tradizione di dialogo 

con la società civile nell’ambito di vari 
settori coadiuvanti l’economia, tra cui spicca 
l’interesse per questo metodo raccomandato 
anche nelle linee guida per l’operatività 
strategica a favore della riduzione della 
povertà, della prevenzione dei conflitti e del 
rafforzamento degli scambi economici. 

 
 
 
·  Un altro pilastro dell’architettura mondiale 

dell’economia è il Fondo Monetario 
Internazionale (FMI), istituito nel 1945 tra le 
potenze alleate nella seconda guerra 
mondiale. Il FMI, finalizzato a scongiurare 
gravi crisi economiche, si è circondato di 
ulteriori strumenti operativi come la Banca 
Mondiale e l’Organizzazione Mondiale per 
il Commercio (in sigla WTO). Quest’ultima 
fu realizzata solo nel 1995 mentre sino ad 
allora aveva funzionato, per promuovere la 
cooperazione nel commercio internazionale, 
il GATT, Trattato sulle Tariffe ed il 
Commercio. 

 
 
·  Statutariamente il FMI promuove la 

stabilizzazione delle relazioni monetarie e 
finanziarie internazionali. L’esigenza della 
cooperazione in questi settori, deriva dalla 
constatazione che le economie nazionali 
sono tra di loro interdipendenti e che la 
stabilità monetaria e finanziaria è un valore 
che si ripercuote positivamente sulla crescita 
economica. 

 
 
 

 
Stati membri OCSE 

 
 
 
 

 
Il metodo del dialogo 

 
 

 
FMI 1945 

 
 
 

 
Interdipendenza tra le economie nazionali 

 



 
 

·  In quest’ottica il FMI ha una funzione di 
sorveglianza sulle politiche economiche dei 
Paesi membri che nel corso degli anni è 
divenuta sempre più importante. Il FMI ha 
avuto un ruolo fondamentale anche 
nell’aiutare i Paesi dell’Europa orientale 
nella transizione verso l’economia di 
mercato. 

 
 
 
 
 
·  Il FMI è un’organizzazione a carattere 

universale composta da 184 Stati membri. Si 
riunisce una volta all’anno con la 
partecipazione di un delegato per ogni Stato 
partecipante, per l’Italia il delegato è il 
Ministro dell’Economia. 

 
 
 
 
 
 
·  La funzione di sorveglianza è, anch’essa, 

compito precipuo dell’ente e si sostanzia in 
missioni del FMI nel Paese sorvegliato che 
si concludono con un Rapporto discusso ed 
elaborato in vista del rispetto degli standard 
e dei codici di condotta in materia 
finanziaria. 

 

 
Sorveglianza e aiuto ai poveri 

 
 

 
L’universalità del FMI 

 
 

 
La funzione di sorveglianza 

 
Le funzioni economiche delle maggiori 
organizzazioni internazionali poggiano 
la loro validità sulla interdipendenza 
degli Stati nazionali e su una capacità di 
intervento divenuta ormai mondiale. 
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Articolo 15 della Costituzione:  
 

“La libertà e la segretezza della corrispondenza 
e  di  ogni  altra  forma di  comunicazione sono 
inviolabili. 
La  loro  limitazione può avvenire  soltanto per 
atto motivato  dell’autorità  giudiziaria  con  le 
garanzie stabilite dalla legge” 
 
    La dottrina richiama lo stretto nesso fra l’ 
art. 15, l’art. 13 (tutela della libertà personale) 
e l’art. 14 (la libertà di domicilio): le tre 
situazioni concorrono a costituire il nucleo 
elementare della libertà e inviolabilità della 
persona, come specificazione del principio 
personalista dettato dall’articolo 2 della 
Costituzione. 
 
    La libertà e la segretezza della 
corrispondenza, che non può essere violata 
neppure dai familiari, è attributo essenziale della 
libertà personale in quanto garantisce i contatti 
del singolo, consentendogli di far giungere ad 
altri, senza interferenza alcuna, il suo pensiero. 
 
      Libertà e segretezza vanno, dunque, 
considerate congiuntamente perché l'una trova 
fondamento nell'altra e nessuna delle due si 
realizza compiutamente in assenza dell'altra. 
 

 

 
 



soggetti titolari del diritto 
sono cittadini e stranieri, persone fisiche, 
giuridiche e formazioni sociali; sono tutelati 
anche i minorenni 

destinatari 
la tutela si applica sia al mittente che al 
destinatario del messaggi 

oggetto 
oggetto del diritto è la corrispondenza e la sua 
segretezza, due valori inscindibili ma tutelabili 
distintamente. 
Per corrispondenza si intende quella epistolare, 
telegrafica o telefonica, informatica o telematica 
ovvero effettuata con ogni altra forma di 
comunicazione a distanza, e qualunque altra 
trasmissione a distanza dei suoni, immagini o 
altri dati. 
         La libertà implica la possibilità di far 
pervenire, liberamente appunto, ad un 
destinatario, determinate comunicazioni mentre 
la segretezza impone il dovere di proteggere 
queste ultime dalla possibilità che i terzi ne 
prendano conoscenza. 

 



Caratteristiche della "comunicazione": 
 
a) attualità, cioè i confini temporali della 

comunicazione: essa comincia quando un 
soggetto manifesta la comunicazione, cioè 
diventa mittente; finisce con la ricezione da 
parte del destinatario 

b) determinatezza o determinabilità del 
destinatario Tuttavia, con le nuove 
tecnologie, non basta più la determinatezza 
o determinabilità del destinatario a 
caratterizzare l'art. 15, principalmente a 
causa della convergenza multimediale. In 
questo caso può infatti sussistere la 
contemporaneità di situazioni opposte, come 
nei sistemi di videoconferenza: una 
comunicazione interpersonale con un 
numero alto di destinatari.  

Altri requisiti sono quindi:  
·  l'infungibilità del destinatario, per cui esso è 

determinato e non casuale (requisito proprio 
della corrispondenza, ma inesistente ad es. 
nel video on demand) 

·  la delimitazione dei destinatari (quando 
siano numerosi ma infungibili) da parte del 
mittente, manifestando la sua intenzione di 
selezionarli. 

c) la segretezza, per cui l'art. 15 si distingue      
dall'art. 21 in quanto la comunicazione è 
rivolta a uno scambio interpersonale e non 
alla collettività (a prescindere dal mezzo 
usato).  

 
 



Il secondo comma dell’articolo 15: 
 
... “La  loro  limitazione può avvenire  soltanto 
per atto motivato  dell’autorità  giudiziaria  con  
le garanzie stabilite dalla legge” 
 
la libertà e la segretezza sono tutelate attraverso 
il duplice meccanismo della riserva di legge e 
della riserva di giurisdizione. 
 
      Il codice di procedura penale detta norme 
severe per il sequestro della corrispondenza e  
per le intercettazioni di conversazioni e di  
comunicazioni, incluse quelle informatiche e 
telematiche.  
       Se le intercettazioni sono state effettuate  
illecitamente, il loro contenuto non può essere 
usato nel processo e la documentazione deve 
essere distrutta. 
 
 
La libertà di comunicazione insieme alla libertà 
di domicilio sono gli elementi su cui si fonda il 
diritto alla riservatezza o privacy che non 
trova riconoscimento esplicito nella 
Costituzione. 
 
Oggetto di questa libertà è 
 
           la sfera dell’intimità della persona che 
non può essere lesa né attraverso la violazione 
del domicilio o della segretezza della 
comunicazione, né da altra forma di 
indiscrezione circa la propria vita privata, le 
proprie abitudini, la propria attività 
 
Il diritto alla riservatezza comporta una forte 
limitazione del diritto di cronaca e impone una 
particolare tutela dei dati personali.  

 
      Di fronte al potenziamento delle tecnologie 
informatiche, il legislatore comunitario e quello 
nazionale hanno sottoposto a disciplina e a 
controllo ogni attività pubblica o privata, di 
raccolta e di trattamento dei dati personali. 
      In particolare la legge 196 del 2003 prevede 
una disciplina particolarmente restrittiva in 
materia di trattamento dei dati sensibili, ovvero: 
 
         I dati personali idonei a rivelare l’origine 

 



razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 
filosofiche o di altro genere, le opinioni 
politiche, l’adesione a partiti, sindacati, 
associazioni od organizzazioni a carattere 
religioso, filosofico, politico o sindacale, 
nonché i dati personali idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale   
 

 
 
 

  
 
….. Vigilate gente,  
                              vigilate!!! 

 


